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La leggenda dell’agnellino grigio
di Hedwige Louis-Chevrillon

Quella notte, come tutte le altre notti, i pastori di Betlemme custodivano le pecore sparse per 
la collina. Avvolti nei loro mantelli, alcuni dormivano, altri si riscaldavano le mani gelate sui 
tizzoni rossi dei lor
L’agnellino grigio si era rannicchiato tra le zampe del cane che tutto il gregge temeva. Ma lui, 

Contro i peli scuri e irsuti del cane, la sua brutta lana sembrava più chiara: ma questo non 
serviva a consolarlo della sua disgrazia e del suo dolore. La mamma non l’aveva cercato per 

fratellino gemello, candido come la neve

“David”, disse uno dei pastori, mentre si scaldava le mani vicino al fuoco, “io t’invidio le pecore 

una vicina all’altra, più splendenti di un nevaio, simili ad una morbida sciarpa che sia caduta, 
ondeggiando, dal chiaro di luna. Il tuo gregge vale veramente un tesoro”.
David ne convenne: “Sì, sono orgoglioso del mio gregge, ma penso che questa fortuna non 
duri a lungo. Infatti, da poco, è nato un agnellino grigio come il fumo. Quando cammina in 
mezzo agli altri, sembra quasi che una ma macchia deturpi la bellezza di un tessuto regale. 
Devo assolutamente venderlo: anche se la sua lana è brutta, la sua carne può sempre essere 
buona per fare un arrosto.”

Il povero agnellino sentì queste crudeli parole: infatti, un unico intelletto univa, in quella 
notte di miracolo, angeli, uomini ed animali.
I pensieri diventavano trasparenti. Il dolore dell’agnellino fu indescrivibile: mai il suo 
padrone gli aveva annodato un nastro rosa al collo, mai lo aveva portato sulle spalle per non 
farlo stancare troppo, ed ora.... ora voleva addirittura farlo morire.
Allora, poiché sulla terra nessuno lo voleva, sollevò verso il cielo di Giudea, bianco di stelle, il 
suo triste sguardo pieno di angoscia: “Oh, bianchi chiarori, - pregò - datemi un po’ del vostro 
candore, altrimenti morirò di dolore!”
In momento, l’agnellino notò, proprio al di sopra delle colline, una luce mai vista, simile ad 

Sempre più luminosa, si dirigeva verso una meta sconosciuta. C’era uno strano richiamo in 
quella stella e non si poteva fare a meno di esserne attirati. L’umile agnellino grigio non 
sapeva spiegarsi come, proprio lui, avesse ricevuto per primo quel messaggio divino.
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LA LEGGENDA DEI GATTI DELLA MADONNA 

Nella notte in cui nacque il Bambino Gesù, in molti vennero ad inchinarsi davanti a lui nella stalla 
di Betlemme: uomini di ogni razza e condizione, pastori, re, contadine e bambini e naturalmente 
anche animali, molti animali, non c’erano solo l’asino e il bue e qualche pecorella portata dai 
pastori. Per tutti loro si narra una leggenda, e molte le sapete, ma oggi vi voglio raccontare quella 
dei gatti della Madonna. 
 
Maria aveva appena posto il piccolo Gesù nella mangiatoia, Giuseppe riposava lì vicino, 
appoggiato al suo bastone, e l’asino e il bue col loro �ato riscaldavano il Bambino, quand’ecco che 
dall’angolo più lontano della stalla si avvicinò una gattina; dicono che fosse di Anna la �glia del 
proprietario della stalla, ed era venuta nell’angolo più buio di quella buia grotta per partorire i suoi 
tre cuccioli, proprio in quella Notte Santa. Li aveva nutriti, aveva aspettato che dormissero ed ora 
si avvicinava.

Il bue muggì, l’asino ragliò, a loro non piacevano i gatti: 
- Fanno sempre quel che vogliono.-
- Si sentono superiori a tutti.-
- Non sono devoti e fedeli come noi due e poi non servono mai nessun padrone.-

Cosa pensava Maria? Guardò la gattina che entrava nella mangiatoia e si accoccolava ai piedi di 
Gesù per riscaldarlo. Cosa pensava Maria? Non lo sappiamo, è una di quelle cose che serbava nel 
suo cuore, ma intenerita accarezzò il muso della gattina ed anche quello dei suoi piccoli, lasciando 
loro una bella M stampata in fronte come dono di ringraziamento.
Da allora tutti i gatti tigrati nascono con un marchio in fronte, non uno qualsiasi, ma la M di 
Madonna.
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